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TECNOMECCANICA BIELLESE
SI LANCIA IN UNA NUOVA

AVVENTURA IMPRENDITORIALE
Con Stefania Ploner arrivano architettura e arredamento

Innovazione, creatività, saper fare, e professionalità sono solo al-
cune delle carte che la Tecnomeccanica Biellese ha deciso di
mettere in gioco scommettendo nella rivincita alla crisi con la di-

versificazione produttiva.
Da 40 anni specializzata nello studio, progettazione e costruzione di
impianti automatici per la preparazione delle miste di fibre tessili e
di tutti i suoi derivati, l’azienda ha oggi deciso di intraprendere un
nuovo percorso imprenditoriale da affiancare all’esistente nell’am-
bito architettonico e dell’arredamento.
Tale ramo produttivo è nato dall’ingresso in azienda di Stefania Plo-
ner, prima rappresentante della nuova generazione famigliare, che
ha visto nella disponibilità di un’intera officina fornita di tutte le più
moderne tecnologie per la lavorazione del metallo (e non solo), una
grandissima opportunità di sviluppo per un nuovo settore e che ha
fatto scaturire la voglia di lanciarsi in una sfida, mossa alla trasfor-
mazione di una passione in lavoro. Laureata in architettura, ha in-
fatti deciso di mettere alla prova la sua creatività nel progetto,e
affiancata da personale altamente qualificato e specializzato, realizza
mobili e pezzi d’arredo in collaborazione con architetti e artisti oltre
a produrre e commercializzare i suoi propri prodotti.
Lanciare sé stessi e un nuovo marchio, specie in un periodo di forte
crisi come quello che stiamo attraversando, è a ben vedere una scelta
di carattere, che tuttavia viene vissuta con entusiasmo e molta vo-
glia di riuscire.
Testimonianza di questa grande volontà di “fare”, è stata la parteci-
pazione ad un’esposizione presso il Parlamento Europeo di Strasburgo
(nella settimana dal 21 al 24 aprile 2009), che ha visto proprio i pezzi
ideati, disegnati e realizzati dalla stessa Stefania Ploner impiegati
nell’allestimento dell’atrio principale di ingresso al Parlamento.
Seppur limitata dall’impossibilità di vendita, proprio a causa del par-
ticolare contesto in cui è stata inserita, la mostra ha riscosso un certo
successo, ricevendo consensi da tutti coloro che non solo hanno par-
tecipato attivamente prendendo parte al cocktail inaugurale, ma
anche da parlamentari e funzionari che in quei giorni erano al la-
voro all’interno dell’edificio.
Specchi, separé, lampade, tavoli, sedie e oggetti decorativi, uniti ai
prodotti in cachemire realizzati dalla sua compagna di avventura
Luisa De Palma (della Felice De Palma di Vigliano) hanno arredato
per una settimana lo spazio destinato alla mostra.

TECNOMECCANICA BIELLESE
SETS OUT ON A NEW BUSINESS VENTURE

Architecture and furnishing arrive with Stefania Ploner 

Innovation, creativity, know-how and professionalism are some of
the cards which Tecnomeccanica Biellese has decided to play bet-
ting to win against the crisis with productive diversification. 
For forty years the company has specialized in the study, planning
and construction of automated plants for the preparation of textile
fibre blends and all their derivatives, and today the company has de-
cided to undertake a new business path in the architectural and fur-
nishing sectors to run alongside the existing one.
This branch of production came into being with the entry into the
company of Stefania Ploner, first representative of the new genera-
tion of the family, who saw, in the availability of an entire workshop
equipped with all the most modern technology for metal working (and
not only that), a great opportunity to develop a new sector and was in-
spired to meet the challenge, transformed from a passion into work.
With a degree in architecture, she decided to put her creativity to the
test in the project, and accompanied by highly qualified and speciali-
zed staff, she makes furniture and furnishings in collaboration with ar-
chitects and artists besides producing and marketing her own products.

Launching themselves and a new brand, particularly in a period of
deep crisis such as we are undergoing at present, is obviously a choice
which shows character, in any case it is seen to be experienced with
enthusiasm and a great will to succeed.
Proof of this great will for “action” was the participation in an exhi-
bition at the European Parliament in Strasbourg (in the week of 21
to 24 April 2009), which showed the very pieces conceived, desi-
gned and realized by the same Stefania Ploner, used in the furnishing
of the main atrium at the entrance to Parliament.
Even if limited by the impossibility of sales, just because of the par-
ticular context in which it was shown, the exhibition enjoyed a cer-
tain measure of success, receiving approval not only from all those
who actively participated, taking part in the inaugural cocktail party,
but also from members of the Parliament and officials who were wor-
king inside the building during those days.
Mirrors, séparés, lamps, tables, chairs and decorative objects, com-
bined with products in cashmere realized by Luisa De Palma (of Fe-
lice De Palma di Vigliano), her companion in the venture, furnished
the space dedicated to the exhibition for a week.

Alcune delle realizzazioni di design in metallo progettate
e prodotte da Tecnomeccanica Biellese.
Some works in metal designed and produced by
Tecnomeccanica Biellese.

Stefania Ploner e Luisa De Palma all’esposizione di Strasburgo.
Stefania Ploner and Luisa De Palma at the exhibition in Strasbourg.

Tavolino Laccato.
Lacquered table.


